
Francia ili cui il duca d ’ Anjou avca eolie sue imposizioni 
aggravalo il  giogo in Linguadoca. Una contribuzione che 
arca ordinato si levasse a Montpellier vi occasionò il a 5 
ottobre 1379 una sedizione in cui perirono meglio di ot­
tanta dei suoi ministri. Recatosi il 20 gennaio i 38o i n  quella 
città pronunciò contro gli abitanti una terribile sentenza 
che fu moderata con altra del 27 del mese stesso (1) ad 
istanza di papa Clemente VII e del cardinale d’Albano. Il 
nuovo re di Francia Carlo V I  dopo aver fatto restituire il 
3o maggio i 3 8 i  al principe Carlo figlio del re di Navarra 
la baronia di Montpellier, gliela ritolse il 28 ottobre del­
l ’ anno dopo e l ’ apprese per sè ponendola sotto l’ammini­
strazione del siniscalco di Beaucairc, e in tal modo rimase 
riunita alla  corona di Francia.

DEI SIGNORI DI MONTPELLIER 487

( 1 )  , ,  P r e t e n d e v a  q u e l  d u c a  d ì fa r  g r a z ia  n o n  r ic li ie d e n d o  ch e  s e ice n to  

v i l i i m e ,  d u e c e n to  d e lle  q u a li av essero  n p e r ir e  so tto  il f e r r o ,  d u e c e n to  n el 

f u o c o ,  e  d u e c e n to  co lla  co rd a  p e r c h è  lo  sp e tta c o lo  n e  fosse v a r ia to . M a  fu  

d a c a r d in a l i ,  da m o n a c i e  m a g is tra ti t a n to  p e ro ra lo  c h e  a c c o n s e n tì il d u c a  

d ’ A n j o u  s i  r ic a tta s se  il m a g g io r  n u m e ro  d i q u e ’  s u p p lì z i  i a p re z z o  d i d en aro . 

Fu q u e sto  i l  v e r o  o g g e tto  d i  q u e ll ’ o rren d a  tra g e d ia  c h e  v e n iv a  ra p p re se n ta ta  

lu n g i d a lla  v is ta  d i  C a l l o  V  , ,  (  G rillarti)*


